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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 " il mtM di propaganda per la stampo • 
comunista „ ha dato maledettamente ai nervi 
ai giornali reazionari. Gentilmente i giornali 
reazionari hanno offerto in questo modo una 
ragiono di più ai lavoratori per appoggiare, 
sostenere e diffondere la stampa comunista. 
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Per attuare finalmente il programma economico del Governo 

LA SOSTITUZIONE DI CORBINO 
NELLE TRATTATIVE FRA I PARTITI 

Cqlloqui di De Gasperi con Lombardo e Togliatti - Menichella invitato 
dal Presidente del Consiglio ad assumere il Ministero del Tesoro ? 

. Q U A N T O CI C O S T A L ' O C C U P A Z I O N E A L L E A T A 

Ieri mattina l'ori. De Gasperi ha 
ripreso le sue consultazioni per ag
giornarsi sul pensiero dei vari par
titi circa le dimissioni dell'on. Cor-
bino. 

In mattinata il Presidente del Con
siglio ha ricevuto il Segretario del 
Partito Socialista, on. Lombaido: il 
nuale gli ha illustrato l'o.d.g. appro
vato nella recente riunione della Di
lezione e del Gruppo parlamentare 
socialista. E* stato poi ricevuto l'ono-
jevole Luigi Einaudi governatore 
della Banca d'Italia. 

Successivamente l'ori. De Gasperi 
BÌ è incontrato con il .compagno Pal
miro Togliatti. Al termine del col
loquio, protrattosi per circa un'ora. 
il compagno Togliatti ha dichiarato 
ni giornalisti: «Non esiste nessun 
punto di dissenso non superabile 1. 
Circa l'uni Reazione del Minstcto del 
Tesoro con quello delle Finanze il 
compagno Togliatti ha dichiarato di 
non ritenere presentemente attuabile 
tal» unificazione in quanto verrebbe 
aperto in tal modo in seno alla coa
lizione governativa un « problema di 
equilibrio ». 

L'on. De Gasperi si è quindi intrat
tenuto con alcuni dirigenti democra
tici cristalli, tra 1 quali gli on. Pic
cioni, Sceiba, Campilli, Gronchi, 
Cassetti e Fuschini. . 

Nel pomeriggio il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto a palazzo Chi-
Si il dott. Menichella direttore gene
rale della :Banca d'Itali* Il dr. Me
nichella che. assieme a Riccardo 
Lombardi e Ugo La Malfa, viene con
siderato uno dei probabili successori 
di Corbino, è stato avvicinato dai 
giornalisti. Egli si è limitato a di
chiarare di non essere un uomo 
politico ed ha affermato di non aver 
ricevuto l'incarico di succedere a 
Corbino. Sembra invece che il dot
tor Menichella abbia mosso difficoltà 
ad una sua assunzione del Ministero 
del Tesoro. 

I/on. De Gasperi ha poi ricevuto 
una commissione del gruppo parla
mentare socialista composta dagli 
on.li Mariani. Bonfantino e Canevarl. 
. All'uscita l'on. De Gasperi ha di

chiarato Mia stampa: 
» In sostanza la mia preoccupazio

ne è quella di ricercare le cause ef
fettive che hanno determinato la at
tuale situazione economicofinanziaria. 

Accertare cioè se vi è realmente 
la gravita della quale si parla. Ciò 
spiega 11 fatto che l miei contatti si 
prolunghino. La questione della so
stituzione di persona mi preoccupa 
in modo relativo =>. 

Le dichiarazioni ottimistiche del
l'on. De Gasperi fanno prevedere una 
rapida soluzione del caso Corbino. 
Evidentemente nella speranza di con
cludere entro oggi e di potersi cosi 
presentare al Consiglio del Ministri 
avendo trovato il successore dell'ono
revole Corbino, l'on. De Gasperi ha 
deciso ieri di rinviare la riunione 
del consiglio che era prevista ap
punto per oggi. 

Nel pomeriggio di oggi si riunirà 
intanto l'Assemblea Plenaria della 
Costituente. Poiché la situazione in
ternazionale e lo stato delle tratta
tive non consentono ancora una di
scussione approfondita sulla politica 
estera, e. d'altro canto, la sostituzione 
di Corbino si sta avviando a solu
zione attraverso trattative diretta tra 
i partiti, l'attuale riunione della Co
stituente non vedrà probabilmente 
alcun dibattito politico. 

L'Assemblea quindi si limiterà a 
trattare questioni di procedura quali 
la convalida dei deputati, 11 regola
mento interno e la discussione delle 
interrogazioni. 

Per il momento, secondo quanto egli 
ha dichiarato ieri, l'on. De Gasperi 
non prenderà la parola dinnanzi al
l'Assemblea. Non è improbabile pe
rò che martedì prossimo l'on. De Ga
speri faccia un breve intervento sul
la situazione internazionale. Secondo 
quanto si affermava in ambienti vi
cini al Ministero degli Esteri, l'ono
revole De Gasperi dovrebbe limi tarai 
ad esporre la situazione ed a invo
care .una giusta pace per il nostro 
paese. Alle dichiarazióni dell'onore
vole De Gasperi non dovrebbe segui
re, secondo le previsioni, nessuna di
scussione. 

Durante la giornata di Ieri sono 
proseguiti a Montecitorio 1 lavori 
delle sottocommissiohi per la Costi
tuzione. La terza soltocommlssione ha 
approvato ' un breve' articolo costitu
zionale nel quale è affermato: « ogni 
cittadino ha il -dovere e il diritto di 
lavorare conformemente alle proprie 
possibilità ed alla propria scelta. La 

IA MOZIONE 10NG0 APPROVATA AL CONVEGNO DEH'A. N.P.I. 

I compiti dei partigiani 
nella vita del paese 

(Dal nostro inviato speciale) 
. FIRENZE, 10. 

Questa mattina tm intervento di 
Pajetta al Convegno dei Partigia
ni ha fatto levare in piedi tutti i 
delegati plaudenti a lungo, risibil
mente commossi. Pajetta ha detto 
che il problema politico è fonda
mentale, ma non si è fermato li 
doue fanti altri lo avevano prece
duto, è andato fino alla realtà dei 
fatti, e ' allora ha potuto esortare 
gli oratori che avevano manifestato 
spirito unitario e « partigiano » nel-
le loro parole a mantenere questo 
nei fatti giorno per giorno. Ha ri
cordato la commozione dei presenti 
alle giuste purote dell'on. Pellizzari 
che rappresenta al Convegno tutti 
i partigiani democristiani. 

~ E ' in lui una sensibilità viva 
del fatto che ci unisce tutti. E' un 
partigiano, un comandante vera
mente autorizzato a parlare a nome 
dei partigiani. Ha visto morire il 
garibaldino Mengoni, bruciato vivo 
dai fascisti. Chi ha visto non può 
dimenticare ». 

Mantenere dunque vivo giorno 
per giorno questo spirito, tale è In 
/unzione politica dei partigiani; e 
essa va esplicata in modo che la 
voce dei partigiani giunga in seno 
ai diversi partiti a cut essi appar
tengono. Via via Pajetta ha illu
strato con esempi tratti dalla vita 
e dall'esperienza collettira, quelli 
a cui il popolo « affida, il suo pen
siero. e In questo spirito — egli ha 
concluso — si deve affrontare il 
problema della /unzione politica 
deltVUV.PJ. U n giorno i bambini 
dovranno poter trovare intorno al-
l'AJf.PJ. ti centro di raccolta dell* 
loro prime "esperienze. Di quello 
che c'è stato di vivo nella nostra 
lotta, di quello che c'è stato di vivo 
nella morte dei nostri compagni, fi 
deve fare oggi un elemento essen
ziale della vita di tutto il Paese ». 

Queste sono le cose che formano 
ti cuore del Conregno, al quale an
che molti altri delegati di tutte le 
tendenze, hanno portato un contri
buto unitario. E tutto questo è poi 
compreso concretamele nella mo
zione organizzativa e politica pre
sentata da Longo questa sera e fatta 
sua dall'apposita commissione. I sei 
paragrafi di cui è composta chiedo
no che il movimento partigiano con
tinui ad esistere, pacificamente, per 
gli stessi scopi per cui è sorto con
tro il fascismo. I suoi compiti hanno 
dunque un fine nazionale e si con
cretano Ttell'estgere dalle autorità 
tutte le misure necessarie contro i 
ritorni fascisti, per la democrazia 
dall'esercito, della stampa, per rea
lizzare i diritti dei partigiani e dei 
congiunti dei caduti. Per questo 
VA.N.PJ.* deve stabilire rapporti di 
stretta collaborazione - con tutti i 
partiti e organizzazioni democrati
che e nazionali £à essere solidale 
con tutti quanti concordano col *uo 
programma. La mozione è stata cp-
provata, assieme ad vn'altra gene
rale della presidenza, paragrafo %er 
paragrafo. 

Un'altra d ri iber azioni rfi oppi é 

stata quella dell'elezione di un nuo
vo Comitato nazionale dell'A.N.P.I. 
composto di 61 membri che verrà 
nominato domani sulla base delle 
rappresentanze regionali e di for
mazione. Questo Consigli eleggerà 
poi un Comitato esecutivo. 

A segretario dell'A.N.P.l. l'assem
blea ha chiesto unanimemente che 
sta confermato Boldrini, il « gari
baldino puro ». 

SAVERIO TUTINO 

Repubblica riconosce a tutti 1 citta
dini italiani il diritto al lavoro é 
predispone i mezzi necessari al suo 
godimento». 

La prima parte dell'articolo è sta
ta approvata all'unanimità. L'ultjpia 
parte è stata approvata invece da 
tutti 1 commissari escluso l'on. Para
tore, che ha votato contro, e gli ono-
i ovoli Colitto e Mole, che si sono 
astenuti. 

Alla prima sottocommissione è pro
seguita la discussione sulla relazione 
La Pira. E' stato decìso di incaricare 
1 relatori La Pira e Basso di cercare 
di raggiungere l'accordo sul punti 
ancora controversi. 

Alla seconda sottocommisstone so
no siate discusse le modalità di ele
zione della prima Camera. E* stato 
stabilito all'unanimità che la Camera 
venga eletta con suffragio universale, 
diretto e segreto. Controversa è stata 
invece la questione relativa al limi
te di età per l'elettorato attivo. Un 
o.d g. La Rocca con il quale si pro
poneva di abbassare il limite a 18 
anni, è stato votato solo dal commis
sari comunisti e in conseguenza re
spinto. Sono state anche respinte una 
proposta di Terracini, per ti limite 
a 20 anni, e una di Lussu, per il 
limite dei 21 anni. E' stato infine de
ciso di rinviare la questione ad una 
prossima riunione, così come è stata 
pure rinviata la decisione sul siste
ma elettorale. 

Al termine della riunione l deputati 
democristiani hanno tentato di ri
sollevare la questione del voto obbli
gatorio ed hanno improvvisamente 
proposto di concedere il diritto di vo
to solo ai lavoratori. Hanno pai-iato 
contro Bozzi ed Einaudi. 

Il compagno Amendola ha rilevato 
che una proposta di questo genere 
presuppone una Costituzione molto 
avanzata sul piano sociale. Altrimen
ti questo diritto si risolverebbe in 
una pura e astratta affermazione de
magogica e rischierebbe di ritardare 
i lavori dell'Assemblea senza dare ai 
lavoratori nulla di concreto. I co
munisti — ha detto il compagno 
Amendola —. accetterebbero senz'ala 
tro una slmile formulazione qualóra 
la situazione italiana e la composi
zione della Costituente permettessero 
l'elaborazione di una costituzione 
fortemente progressiva. 

L'on. De Gasperi ha concluso la 
sua giornata ricevendo 11 Ministro 
dell'Agricoltura. Secondo alcune voci 
il colloquio con l'on. Segni sarebbe 
stato dedicato al ritardo nell'attua-
zine delle leggi relative alle asse
gnazioni delle terre incolte e alle 
conseguenti agitazioni dei contadini. 

perto cariche fasciste nemmeno as
sistenziali e dichiara di non aver 
mai rappresentato all'estero «orga
nismi fascisti » ma bensì il « Mini
stero delle Corporazioni » da cui fu 
inviata presso l'ufficio internaziona
le del Lavoro per studiare proble
mi femminili internazionali. 

L'on. marito, dopo aver riportato 
nella lettera inviataci il .testo del 
telegramma precisa che quando sua 
moglie vinse il concorso per ispet
trice del lavoro il Ministero, alle 
cui dipendenze entrò, si chiamava 
Ministero dell'Economìa Nazionale 
e che s e poi il Ministero cambiò di 
nome non per questo «nul la mutò» 
dell'Ufficio a cui appartiene la mo
glie. La lettera termina ricordando 
che le personalità più in vista di 
ogni Partito possono avvalorare la 
pura fede e la purissima vita di 
Angela Guidi. 

Noi ci siamo ieri limitati a ripor
tare l'ordine del giorno votato dal-
l'U.D.I. cosi come abbiamo oggi ri
portato, sia pure sunteggiata per 

ragioni di spazio, la lettera dell'on. 
Mario angolani. 

Vorremmo però dire che malgra
do la lettera dell'on. angolani e il 
corsivo del «Popolo», noi siamo 
perfettamente d'accordo con la po
sizione assunta dall'U.D.I. Noi non 
facciamo una Questione di «pura 
fede*- e nemmeno una questione di 
partito. Né l'U.D.t. ha fatto questo. 
checché ne pensi il «-Popolo», il 
quale ha tentato di far credere che 
VU.D.I. si sia opposta alla designa
zione della Cingolani, perché la si
gnora angolani è «• democristiana ». 

Noi diciamo semplicemente che, 
come il suo stesso telegramma con
ferma, l'on. Angela Guidi ha di fat
to rappresentato all'Ufficio Interna
zionale del Lavoro il Governo fa
scista e che pertanto non ci sembra 
sia la figura più idonea a rappre
sentare le donne della nuova re
pubblica democratica italiana presso 
la conferenza Inter razionale del la
voro. 

IL 
"Clima mite, popolazione amica, donne cordiali,,: con que
sta risposta al referendum di un giornale, i militari america
ni si sono dichiarati entusiasti del soggiorno in Italia 

I soldati americani rispondendo 
al referendum lanciato recentemen
te da un loro giornale, si sono di
chiarati entusiasti del soggiorno nel 
nostro paese: clima mite, popola
zione amica, donne cordiali. Alcuni 
hanno affermato anche che in Ita
lia tutti vivono una vita facile e 
spensierata. 

Non debbono meravigliare simili 
giudizi sul nostro paese afflitto dal
la fame, dalle distruzioni, dalla di
soccupazione. Molte nostre piaghe, 
in realtà, hanno un aspetto vantag
gioso per il soldato alleato che però 
guarda tutto superficialmente e 
parla di cordialità delle donne, per 
esempio, anche là dove si tratta dì 
prostituzione. 

Gli alleati ci stanno così bene in 
Italia che il giornale americano non 
ha ritenuto interessante domandare 
ai « GÌ » se sanno perchè, finita or
mai la guerra da oltre un anno, 
essi debbano ancora restare nella 
penisola. 

Un paese sotto tutela 
Truppe d'occupazione? Forse solo 

lassù, nella Venezia Giulia, costret
ti a compiere ancora qualche ser
vizio con il casco d'acciaio in testa, 
inglesi e americani pensano tuttora 
alla guerra. Diverso è altrove: si 

scorrazza in jeep, si beve, si balla, 
si compra, si vende, si fa all'amore. 
Un dolce soggiorno. 

Qualche volta arrivano gli M.P. 
e arrestano gli italiani. Anche que
sto diverte i soldati clic rìdono di 
gusto con lo chewin-gum che pen
zola tra i denti. 

Gli M.P., truci e smargiassi, prò» 
prio come poliziotti nei fihns di 
gangsters, pensano invece clic se 
non fosse per loro eli issa quanta 
prostituzione e banditismo ci sa
rebbe tu Italia. 

Con la stessa ingenuità, unciali 
della P.B.S., installandosi in anti
chi edifìci requisiti per clnbs han
no brucialo polverosi damaschi e 
tendaggi preziosi e su delicati af
freschi hanno passato uno strato di 
vernice bianca, magari antisettica, 
/elici di poter far conoscere anche 
agli italiani i vantaggi spirituali e 
pratici di uno stile da cucina igie
nica. 

Da un giorno all'altro le città ita
liane vennero trasformate in im
mense e accoglienti caserme; piaz
ze centrali adibite a parcheggi, e-
dt/ìct pubblici trasformati in ritro
vi, stabilimenti industriali usati co
me depositi, case private come ac
campamenti. Cinema, teatri, bar, 
ristoranti. Avvenne che in certe 
città fu più vasto lo spazio riscr-

SI ACCELERANO 1 TEMPI ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Una Sottocomniissione per Trieste 
costituita al Lussemburgo 

Le deformazioni del discorso di Viscinsky denunciale dalla "Tass„ 

Il ministro Cingolani 
difende la moglie 

A seguito della pubblicazione su 
l'Unità dell'ordine del giorno v o 
tato dal Convegno Nazionale del-
l'U.D.I. per denunciare l'inoppor
tunità dell'inclusione dell'on. Angela 
Maria Guidi Cingolani nella dele
gazione italiana alla Conferenza di 
Montreal, l'on. Mario Cingolani, 
nella sua qualità di marito della 
deputata, ci scrive una lettera di 
precisazione a commento di un te
legramma di protesta inviato dalla 
moglie all'U.D.I. 

Nel telegramma l'on. Angela Cin
golani afferma di non aver rico-

PARIGI, 10 — Da molti segni, 
per quanto nulla sia stato ancora 
deciso ufficialmente, appare evi 
dente che i lavori al Lussemburgo 
vengono condotti con maggiore ce
lerità. Nei circoli vicini alla Con
ferenza si prevede che le diverse 
Commissioni ultimeranno i loro la
vori entro il 5 ottobre, data in cui 
l'Assemblea plenaria inizierà l'esa
me definitivo dei 5 trattati di pace. 

Quasi tutte le Commissioni in
fatti, hanno portato già a buon 
punto l'esame degli emendamenti 
ai progetti presentati dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri e la ste
sura dei rapporti finali da discu
tere in seno all'Assemblea. 

Solo la Commissione politico-ter
ritoriale per l'Italia si trova in ri
tardo rispetto alle altre. 

Essa, nella riunione odierna, ha 
deciso l'istituzione di una sotto
commissione che dovrà esaminare 
lo statuto del territorio libero di 
Trieste e i confini fra i tre Stati 
confinanti: Italia, Jugoslavia e Trie
ste. 

Nel corso della discussione, che è 
stata quasi esclusivamente dedicata 
alla nomina della sottocommissio-

IL PESO DELLA RICOSTRUZIONE NON DEVE RICADERE SOLTANTO SUI LAVORATORI 

Le condizioni per una tregua salariale 
discusse dal Direllivo della C. G. I. L. 

Sciopero degli statali se il governo rifiuterà l'anticipo 
Ieri mattina nella sala del Par

lamentino al Ministero dell'Agri
coltura M sono iniziati, sotto la 
presidenza di Rubinacci e Magliet
ta della Camera del Lavoro di Na
poli e di Bonazzi della C.d.L. di 
Bologna, i lavori del Comitato Di
rettivo della C.G.I.L. convocato per 
esaminare la grave situazione de
terminatasi a seguito del rialzo del 
costo della vita, anche in riferi
mento ai problemi salariali, e per 
fissare la data del prossimo Con
gresso Confederale. 

Sul primo punto all'o.d.g. ha par
lato l'on. Di Vittorio segretario del
la C.G.I.L. 

Il relatore ha iniziato illustrando 
una proposta avanzata alla C.G.I.L. 
dal Governo, tendente ad ottenere 
una tregua nelle lotte sindacali, tre
gua che dovrebbe contribuire nel
l'attuale situazione economica e fi
nanziaria del Paese a difendere e 
salvare la lira. 

Di Vittorio dopo aver rilevato 
che da parte della Confederazione 
Generale del Lavoro si sente più 
viva che altrove la preoccupazione 
di collaborare ad una effettiva di
tesa della nostra moneta dalla mi
naccia dell'inflazione, ha sostenuto 
però la necessità che la C.G.I.L. 
debba bene riflettere prima di dare 
una risposta in merito, in quanto i 
lavoratori debbono avere prima di 
tutto garanzie molte precise che 
nuovi e insopportabili sacrifìci non 
si riversino ancora sulle loro spalle. 

Questo problema è legato del re
sto a quanto il Governo e la stessa 
Confindustria intenderanno attuare 
per rendere possibile una stabiliz
zazione dei salari e del costo della 
vita. * 

Per quanto riguarda la stabilizza
zione dei prezzi, il compagno Di 
Vittorio sì è richiamato al piano 
della C.GXL. dell'agosto 1945 che 
dovrebbe essere opportunamente 
aggiornato •' alle nuove esigenze e 
tenendo conto delle nuove espe
rienze. 

Egli ha ritenuto indispensabile fis
sare fin da ora alcune pregiudiziali 

alla discussione della questione, e 
tra queste la definizione della re
golamentazione delle commissioni 
interne in merito ai licenziamenti 
e alle assunzioni dei lavoratori, la 
revisione del congegno della scala 
mobile, l'attuazione da parte della 
Confindustria delle 40 ore settima
nali di lavoro. 

Infine ha illustrato gli scopi e 
l'importanza della conferenza eco
nomica nazionale proposta dal Mi
nistro Nenni. 

Parlando delle agitazioni in cor
so, Di Vittorio, dopo aver rilevato 
che queste sono in gran parte do
vute anche al grande numero dei 
disoccupati e che quindi urge ri
solvere il problema della ripresa 
produttiva dei complessi industriali 
ha accennato all'attuale agitazione 
degli statali. 

Egli ha informato il Comitato di
rettivo che la Federazione degli 
statali aveva inviato alla Segrete
ria una lettera con la quale inten
deva di poter attuare lo sciopero 
nazionale della categoria nel caso 
che il Consiglio dei Ministri di oggi 
non avesse concesso l'anticipo di 
L. 3000. Di Vittorio, esaminata la 
situazione di fatto esistente in Ita
lia ha proposto al Comitato diret
tivo di accettare la richiesta. 

La proposta di Di Vittorio è sta
ta accettata all'unanimità da tutta 
l'assemblea. 

Nella mattinata, prima che il 
Consiglio iniziasse i lavori sull'or 
dine del giorno; l'on. Lizzadri e il 
compagno Bitossi avevano riferito 
al Consiglio sul proficuo lavoro 
evolto a Parigi dalla delegazione 
sindacale italiana. 

Al termine delle relazioni il Co
mitato direttivo della C.G.I.L. ave
va approvato per acclamazione un 
ordine del giorno con il quale do
po aver rivolto il suo vivo plauso ai 
membri della delegazione, per l'o
pera da essi svolta « rinnova il suo 
appello alla federazione sindacale 
mondiale e a tutti i popoli liberi 
di voler sostenere i nostri sforzi 

perchè si tenga conto degli enormi 
sacrifici di sangue affrontati eroi
camente dal popolo e dai lavoratori 

Il lavoro alla « Pirelli » 
non è stato Interrotto 
MILANO,-10. — A proposito del

l'incendio avvenuto la notte sul 6 
settembre allo stabilimento Pirelli 
della Bicocca in Milano si appren
de oggi che, mentre il lavoro ha 
continuato a svolgersi regolarmen
te in tutti gli altri reparti, anche 
la produzione di pneumatici per 
bicicletta che aveva dovuto essere 
interrotta verrà ripresa mercoledì 

ne, il Presidente del Comitato ha 
proposto che essa fosse formata 
dai rappresentanti dei « quattro 
grandi » e delle delegazioni di O-
landa, Australia e Jugoslavia. Il 
delegato jugoslavo Bebler ha pro
posto, ed ha ottenuto, che nella 
commissione fosse inclusa anche la 
Polonia. 

Dopo breve discussione è stata 
decisa la costituzione della sotto
commissione composta di otto mem
bri. 

La sottocommissione inizierà su
bito i suol lavori, esaminando tutti 
i punti sui quali la commissione 
politico-territoriale avrà raggiunto 
l'accordo. In quanto ai punti, inve
ce, su cui la commissione politico-
territoriale non avrà raggiunto l'ac
cordo, la sottocommissione dovrà 
aspettare che sia conclusa in meri
to la discussione generale. 

Scopo della costituzione della sot
tocomniissione è quello di permet
tere di accelerare 1 lavori della 
commissione politico - territoriale, 
raccogliendo in esame tutti i docu
menti che portarono i v: quattro 
Grandi » all'accordo per la stesura 
del testo del progetto di trattato 
di pace 

Si prevede che la sottocommissio
ne potrà presentare i risultati del 
suo esame entro il 21 corrente. 

Ha avuto quindi la parola il dele
gato jugoslavo per completare l'e
sposizione che aveva già iniziato ie
ri sul tracciato della frontiera tra 
l'Italia e la Jugoslava e tra l'Italia 
e il Territorio libero di Trieste. 

Nella seduta odierna del Comitato 
economico per il trattato italiano 
a Norvegia ha avanzato una richie

sta di riparazioni dall'Italia per un 
ammontare di cinque milioni di 
sterline. 

Domani l'Ambasciatore Tarchiani 
presenterà alla Commissione eco
nomica il punto di visi a del governo 
italiano sulle richieste di ripara
zioni che sono stata avanzate dai 
diversi paesi a carico dell'Italia. 

Nella seduta odierna hanno moti
vato le loro richieste di riparazioni 
all'Italia: la Norvegia, la Francia, 
l'Egitto, il Messico e l'Iraq. 

La noia della « Tass » 
In seguito alla deformazione, da 

parte di alcuni giornali italiani del 
testo del discorso pronunciato dal 
delegato sovietico, signor Viscinsky, 
nel corso della seduta della Com
missione territoriale-politica per 

l'Italia del 5 settembre, l'ufficio del
l'agenzia Tass in Italia comunica 
che le parole del signor Vyscinsk; 
si riferivano, come deve esser chia
ro a tutti, ai generali fascisti ita
liani e non agli italiani o all'eser
cito italiano. 

Nel sopracilato discorso il signor 
Vyscinski ha detto infatti: 

<- Il rappresentante italiano, se 
guendo evidentemente la tristi tra
dizioni dei politici e gazzettieri fa-
i-cifcti. ha presentato i militari ita
liani, quali i generali De Bono, Ora
ziani. Messe ed altri, come antichi 
eroi e triumviri romani. Questi 
« eroi » somigliano tuttavia agli 
eroi e ai triumviri romani non più 
di quanto un' asino somigli ad un 
leone ». 

In un altro punto del difeorso, a 
proposito di noti episodi della sto
ria delle guerre fasciste, il signor 
Viscinski ha detto: 

« Questi fatti dicono che i gene
rali fascisti italiani scappalo più 
clic non combattono ». 

Nel testo del discorso del signor 
Viscinski, trasmesso dall'agenzia 
Tass, questi capoversi, come molti 
altri, sono stati omessi perchè il 
resoconto della Tass. naturalmente 
non è un resoconto stenografico ma 
giornalistico. 

E' dunque evidente che il tei-ìo 
del rappresentante sovietico è st?.-
to grossolanamente deformato da 
giornalisti stranieri per scopi di 
provocazione. 

fato alle truppe che non alla po
polazione. Nel gran caos di quei 
giorni i beni e i scntimentt della 
cittadinanza perdettero qualsiasi 
rnlorc. Si videro pia::c circondate 
da reticolati e al centro poche se
die a sdraio sulle qi^l i la sera qual
che ufficiale si godeva indisturbato 
il fresco. Non renne compiuto nes
suno sforzo perchè sulla popolazio
ne pesasse un po' meno la presenza 
degli eserciti. 

La vita civile fu comprimente 
parali::ata. Quel sento di provvi
sorietà die spimjc i tvristi a com
mettere in paese straniero atti die 
nella loro vita di ogni qiorno e nel 
loro ambiente non avrebbero n o i 
commesso si sviluppò in 7;ioltl sol
dati alleati in maniera patologica 
e grossolana. 

Ben vestito, ben nutrito, fornita 
abbondantemente di merci e rii ani-
lire, allogatalo comodamente, il 
soldato alleato cominciò a .sci-tirsi 
un essere supcriore in nterro a una 
popolazione affamata e stanca j>fr 
lunghi anni di privazioni. Egli, nel
la vita di ogni giorno, perdette le
sile caratteristiche di soldato e di
venne l'uomo che compra e che 
vende. A ogni angolo di strada ci 
fu un piccolo o un grosso traffico. 

Ozio e corruzione 
L'operaio che non poteva più an

dare a lavorare nella sua fabbrica 
adibita a deposito, cominciò ad ac
quistare dal soldato di guardia si-
(jarcltc da rivendere ad altri per 
comprare il pane. 

Larghi strati della j.xypnlnziauc. 
che nemrìcno il fascismo era •riu
scito a corronipcrc, costretti così a 
restare per tempo indefinito loìiiani 
dal proprio normale laroro, furono 
travolti dalla voragine. 

Forse non c'è stato cittadino o 
soldato che in questi lunglii Mini 
non abbia commesso una infrazio
ne. sia pure lieve, alle disposizioni 
delle autorità alleate. Ma queste in
frazioni si sono sempre potute com
mettere con la massima facilità, 
erano • addirittura previste dal • re- '•• • 
golamento. Mi assicurano • che • vn 
terzo della merce destinata rdlr 
truppe in Italia, già in partenza si 
cojisirierara che sarebbe finita al 
mercato nero. 

A chi giovava ? 
A chi ha giovato questa situa

zione di illegalità cronica? 
Inconsapevolmente la posizione 

del soldato allealo in Italia sr vr 
e avvantaggiala permettendogli di 
poter pustarr senza più alcun fre
no la sua libertà. Libertà di corrom
pere. libertà di prostituire, libertà 
dt commettere piccoli r grandi 
abusi. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

UN'INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO BULGARO 

"Né monarchia ne fascismo 
torneranno imi in Bnlqaria„ 

L'unità dei partiti del Fronte patriottico contro un opposizione. 
isolata, che ha perduto ogni legame con gli interessi della nazione 

PARIGL 10. — Ieri il popolo bul
garo, nella sua stragrande maggio
ranza, si è pronunziato in favore 
della repubblica. Per conoscere la 
portata della, vittoria delle forze de
mocratiche bulgare abbiamo interui-
stato il Presidente delle Sobranic 
Kolarov, ed tt 3ft'ntstro degli Ejfcn 
bulgaro, Kuliscev, che si trovano at' 
tualmente a Parigi con la delegazio' 
ne bulgara atta Conferenza della 
Pace. 

— Perche il popolo bulgaro — ab
biamo domandato a Kolarov — ha 
dimostrato di nutrire dei sentimenti 
cosi universalmente e profondamente 
avversi alla istituzione monarchica? 

— I due ex re di Bulgaria, Ferdi
nando e Boris, si distinsero solamen
te come agenti dell'imperialismo ger
manico. Come tali, essi sono i prin
cipali responsabili delle nostre cata
strofi nazionali. E' naturale quind' 
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L"on. Giovanni Vbcrti è pensoso 

— già l'ha dimostrato altre volte e 
sx è visto con quanta scarsi oppor
tunità — delle sorti della nostra fi-
nama. In vn suo articolo di ieri sul 
« Popolo» egri si duole della caren
za fiscale ed apostrofa Scoccimarro 
dt passare immediatamente alle rea-
lizzaztom ». 

E' ect'dente quanto sta arduo per 
Vbcrti, mosso da esigenze partamen-
fanstiche più che scientifiche, tra
sformarsi da dotto in scienze politi
che m esperto in questioni finanzia
rie, ma di fronte alle improvvisate 
informarioni si è tentati di chiede
re di che parla ed a chi parla l'ono
revole deputato. 

Sa egli che sulte previsioni di en
trata per l'esercizio 1945-46 si e rea
lizzato un supero di 28 miliardi seb-
Zcm sino al 1. gennaio di quest'an
no l'Alta Italta, cioè la :ova tribu
tariamente più produttiva fosse an
cora sotto ?l Goremo Militare <ttlecto? 

Sa egli che il cctfito dell'imposta 
sui terreni, sulla quale puntuaUrra, 
è passato da 350 mthoni nel 19i4 a 
700 nel 194S ed a 2100 nel 194S; che 
per questa imposta $t sono raddop
piate le aliquote e triplicati gft tmpo-
n'btlt con una magg'crarione compas
sila cft fi colte tanto rispetto al 1944 e 
dt 10 colte tanto rispetto al 1939? 

REALIZZAZIONI 
Sà egli ch« t'tmpoóta generale sul

l'entrata — per citare una tipica 
voce di tributi indiretti — è passata 
da 2189 milioni nel dicemhr^ 1945 a 
5313 m'Uoni nel luglio 1946; che giu
sto in questi giorni si sta rivedendo 
tutto il settore delle imposte di fab
bricazione per cui, senza aumento 
del prezzo al conrumo, è da preve
dersi una ulteriore entrata annua del
l'ordine di 40-50 miliardi? 

L'on. I/o erti cita la categoria dei 
tessili che al momento sta accumu
lando favolosi guadagni. Ma su di 
essa, oltre gl'e normali imposte, in
siste un tributo speciale che è l'ad-
dtz-.onale sui prodotti tessili. Un tri
buto che industriali e commercianti 
tessili seno riluttanti, anzi recalci
tranti, a pagare; ma visto il 'oro at
teggiamento e stato dato ordine alla 
Guardia di Finanza • dt entrare in 
az'one. Ed m un mese si e procedu
to a 29">5 verifiche a ditte tessili ac-
cértendo uva. rcajionc di 2-t-» ntheti» 
pun'btfe con un massimo di ptnalitn 
pari g 2 miliardi « 248 tnittont. 

Oggi in tema di imposte il proble
ma è di rivedere gli accertamenti più 
che di ritoccare le aliquote e per ri
solverlo si sta procedendo alla re
visione generale degli imponibili. 

Certo, si sarebbe potuto far più 
prato e meglio ove si fosse deciso ti 
cambio delta moneta che, fra l'altro 
acrebbe fornito la fotografia precisa 
del panmama fiscale. Chi si è oppo
sto al cambio non è Scoccimarro 
che di esso ha sempre aOsiCTiuto la 
necessita. 

Quanto al'a legge sui profitti essa è 
stata talmente ostacolata anche dai 
consultori democrirttani, che cono oc
corsi sette mesi per poterla varare. 
Ed è solo da tre mesi che è in ri
gore, e gra : fn questo pur breve pe
riodo ha cosi fortemente Inciso su-
profittatori che costoro sentendosi 
stringere ti nodo alla gola non ri
fuggono da alcuna manovra, non la
sciano intentato alcun mezzo per 
sbarazzarsi di chi tira t cordoni del 
laccio. 

E non è esclusa che fra questi mez
zi, all'insaputa di Vberti, la cui buo
na fede è fuori discussione, non 
rientrine, nella intenzione dei profit
tatori, anche gli attacchi ingenui e 
abborracciati dell'onorevole deputate 
rtoi'che nrticohrta del < Popolo>. 

MARIO OfiTt 

e fi e la quasi totalità della nazione e 
tutti i partiti politici del fronte pa
triottico siano avversi alla monar
chia, contro cui combatterono duran
te il perìodo dell'oppressione tedesen 
riuscendo a liberare il paese con la 
insurrezione nazionale del 9 settem
bre 1944. 

— Cosa rappresenta la coalizione, 
che è al potere? 

— Il Fronte patriottico fu costitui
to dai partiti nel 1942, su iniziativa 
di Dimitrov, segretario generale del 
Partito comunista bulgaro. Esso com
prende tutti i mouimcntt democratic-
e progressivi: Unione popolare agra
ria, Partito bulgaro del lavoro (Co
munista), Partito social-democratico 
Unione politica delle «Zccno» e gì» 
intellettuali antifascisti indipendenti 

— Quali saranno le linee fonda. 
mentali della nuova Repubblica? 

— E' un po' prematuro rispondere 
La Cosfituiionc sarà elaborata dallo 
grande Assemblea Nazionale che ver
rà eletta il 27 ottobre prossimo. L'ar
ticolo 12 della legge elettorale pre
vede che la fonte di tutto il potere 
sarà la totontà popolare, fi Parla
mento sarà eletto in ba-'c a scruti
nio universale segreto e diretto. Tutt 
i c-.ttadini senza alcuna distinzioni 
godranno degli stessi diritti, tutte le 
libertà saianno garantite. La proprie
tà pncala ed il diritto d« eredita sa
ranno riconosciuti. La repubblica so 
rd popolare, il regime sarà parla
mentare; ti grande capitale non po
trà continuare a sfruttare i lavoratori. 
Nessuna, nessuna porta sarà aperta 
al ritorno del fascismo e della mo
narchia. La futura costituzione bul
gara sarà quindi moderna e demo
cratica ed, anche per questo, la nuo
va Bulgaria rappresenterà un fatto
re di pace nei Balcani e tn Europa. 

La proclamazione 
della Repubblica 

— E come sarà retto il paese fino 
alle elezioni dell'Assemblea Nazio
nale? 

— La Repubblica sarà uvealmente 
proclamata it 15 settembre alla Corte 
di Cassazione. Quindi il Consiglio d» 
Reggenza tara costituito del Presi
dente delle Sobranie » da 4 Vie» 
Presidenti. 

— Com'è composta l'opposizione 
all'attuale governo? 

— Di tre partiti; ft Partito cordel
la democratico, il Partito social-de
mocratico dissidente e il Partito 
dei contadini dissidenti. Questi tra 
partiti non hanno partecipato alle ele
zioni dell'anno scorso. Ora lo rim. 
pianpoiio, perchè si sono staccati com
pletamente dalle masse popolari. Eszl 
però sono pienamente tutelali dal'i 
legge e sono liberi di boicottare te 
elezioni che verranno indette. 

Abbiamo quindi rivolto alcune do
mande al Mtwstro degli Ectcri bui-
garo Kuliscev: 

La questione della Tracia 
— Perche la Bulgaria insiste affin

chè le \cnga restituita la Tracia oc
cidentale? 

— iVoii sì trotta di appetiti terri
toriali — ha risposto Kntt.sccv —. Non 
chiediamo la Tracia occidentale come 
ricompensa per la nostra partecipa
zione alfa guerra contro la Germania, 
ma perche venga riparata una injru-
sttzia commessa nel passalo contro il 
popolo bulgaro. Questa riparazione è 
necessaria per creare le condizioni 
favorevoli ad uno sviluppo normale 
delle relazioni grccn-bulaare e per 
garantire alla Bulgaria lo sbocco na
turale sul Mar Egeo, necessita vitale 
per la nostra rinascita economica. 

Se la conferenza non potrà risol
vere questa questione, secondo le no
stre aspirazioni, noi suggeriremo di 
conferire alla Tracia occidentale un 
regime internazionale sotto Veggio 
dell'O.N.U. 

La maggior parte del territorio 
bulgaro (43 per cento) versa le sue 
acque nel Mar Egeo, contro ti 42 per 
cento nel Danubio ed un 15 per cen
to nel Jlfar Nero. Le strade più ar
tiche e più importanti della Bulgaria 
conducono al Mar Egeo. 

71 carattere bulgaro della Tracia 
occidentale è ufficialmente conferma
to dal risultati - del censimento ài 
questa provincia-organizzato nel 192U 
dalla, commissione interalleata. Su un 
totale di 202 mila abitanti, «0 mtf 
sotto bulgari, 13 mila turchi e ' 60 '. 
51 mila greci. 

m MT1GI CAVALL-n / 
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Il gran parco 
(Continuazione della prima pagina) 

L'Italia, cinta da reticolati, col
ma di depositi di ogni genere e 
tuttavia affamata, disorganizzata e 
senza possibilità di lavoro, requisi
ta e perquisita continuamente, fi
nita la guerra, è diventata un enor
me parco di divertimenti, dove 
troppa gente entra per ubriacarsi, 
per far baldoria, per rompere tutto, 
dove tutto assume appena il valore 
che in una baracca del tiro a se
gno può avere il bersaglio che bi
sogna colpire. 

Paralizzata la vita della nazione, 
impedendo con la loro semplice 
presenza tutti gli sforzi che poteva
no essere fatti per creare una certa 
normalità, le truppe alleate hanno 
procurato all'Italia dei danni che 
solo possono essere paragonati a 
quelli che hanno causato le opera
zioni belliche vere e proprie. 

Stabilimenti industriali in tutte 
le città italiane sono stati danneg
giati più ancora dalla requisizione 
per conto dì un reparto che non dal 
bombardamenti aerei. Spesso per 
installare in un capannone una 
sala da ballo, sono state distrutte 
preziosissime macchine a colpi di 
martello. Si sono abbattute pareti 
e interi reparti per ottenere un 
piazzale. Si sono pavimentati ì piaz
zali con minerali di ferro. Il mo
bilio di case private requisite è 
spetto servito per accendere d'in
verno il camino. 

Paghiamo tutto noi 
Certamente le autorità alleate 

non si sono mai proposte di far pe
lare tanto su noi l'occupazione mi
litare. Md mentre ci vengono in
viati aiuti dall'U.N.R.R.A. e piro
scafi di manufatti, tuttora sono re
quisita vìolte fabbriche che ^treb
berò produrre merci e dare lavoro 
a migliaia di operai. 

Tutta la storia dell'occupazione 
alleata è piena di simili incoerenze. 
Ma solo nel suo aspetto esteriore. 
Dietro l'apparato militare e le con
trastanti riisposizoni non è poi così 
difficile scoprire precisi e vasti in
teressi di tutt'altra natura. 

Il benessere e le comodità di cui 
gode il soldato alleato destarono 
fiotto l'ammirazione degli italiani 
abituati a dure prìuasioni. Poi la 
pf.bblicazione dell'armistizio e il 
trattato di pace ci hanno fatto sa
pere che quel benessere e quelle 
co??iodità siamo noi a pagarle. Co
me è noto, cggi ancora, per il man
tenimento delle truppe alleate in 
Italia noi paghiamo sette miliardi 
al mese. 

Tuttavia quei sette miliardi men
sili e tutti gli altri miliardi già pa
gati sono solo una parte di quello 
che ci costa l'occupazione nella 
maniera in '-ui è stata attuata. 

Si calcola che ancora oggi in Ita
lia ci siano circa 400 mila soldati 
aUcati dei auali 150 mVa polacchi. 
Cifra abbastanza ridotta in confron
to ai milioni di Montini che già fu
rono in Italia. Ma queste centinaia 
di migliaia,di uomini con \a Joro 
presenza continuano a rendere più 
difficile la giostra ripresa e .la no
stra riorganizzazione. 

Perchè restano? 
Durante la guerra nessun sacri

ficio fi' considerato dalla popola
zione troppo gravoso. Si era in 
guerra e più rapidamente sarebbe 
f.nita, più presto avremmo acqui
stato la nostra indipendenza. Tutte 
le simpatie e tutti gli aiuti furono 
per le truppe liberatrici, appunti 
perche tali. Ma oggi? La guerra è 
finita da oltre un anno e le truppe 
liberatrici sono divenute truppe di 
occupazione. 

Circa quattrocentomila uomini. 
Ma si T*UÒ dire che non ci sia an
odo d'Italia che non abbia un pre
sidio inglese o americano o polac
co. L'Italia continua ad avere l'a
spetto e le piaghe di un paese oc
cupato. La guerra è tuttora pre
sente. 

Perchè restano ancora in Italia? 
Perchè continuano a far sentire 
così pesante la loro presenza? 

Ecco la domanda che viene spon
tanea muovendosi da un punto al
l'altro della penisola. Si vedono 
cose che nessun democratico onesto, 
americano o inglese, potrebbe ap
prodare. Si vede soprattutto quanto 
sia nocira all'Italia, sotto tutti gli 
aspetti, questa inutile, prolungata 
presenza di truppe e di organismi 
che controllano e intralciano il li
bero svolgimento della nostra vita 
nazionale. 

Si dice che In India, senza far 
sentire la propria presenza, pochis
simi funzionari inglesi dirigano 
tutta la vita dell'immenso p-iese. 
• In Italia, in quoto momento, av
viene di peggio. Quasi nessuno si 
preoccupa di non essere invadente. 
Comandi, reparti, uffici, enfi, fun
zionari, ufficiali e soldati, ciascuno 
per suo conto svolge apertamente 
la sua funzione dì occupatore. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua) 
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di Roma 
Finalmente 

i tram notturni! 
A decorrere dalla notte dal 16 al 

17 corr. Il servizio notturno, attual
mente disimpegnato dalle sole Circo
lari Interne ed Esterne, verrà Inte-
grato a mezzo di due lìnee filoviari? 
diametrali e di cinque linee radiali. 

In particolare verranno esercitate 
le linee seguenti: 

NOTTURNA NT: sul percorso delia 
linea NT diurna e cioè da Porta Pia 
a P./a Sonnlno. 

NOTTURNA EF: sul percorso se 
guente che si differenzia sostanzial
mente da quello della linea EF diur
na e cioè: Stazione Termini, via Ca
vour, via Depretis, via Nazionale, 
p.za Venezia, Largo Argentina, corso 
Rinascimento, via della Scrofa, Pon* 
te Cavour, p.za Cavour, p.za Cola di 
R enzo, p.za della Libertà, p ie Fla 
minio. 

NOTTURNA 1: sullo stesso percor
so della I'nea 1 diurna 

NOTTURNA 107: sullo stesso per
corso della linea 107 diurna 

NOTTURNA 12: sullo stesso per
corso della linea 12 diurna 

NOTTURNA 28: sullo stesso per* 
corso della linea 28 d'urna 

NOTTURNA 35 b: sullo stesso per
corso della linea 35 b diurna 

Sulle linee diametrali notturne NT 
ed EF verrà applicata la tariffa unica 
di L. 15 a biglietto 

Sulle linee radiali notturne verrà 
appurata la tariffa già in atto sulle 
linee c'rcolarl notturne e cioè L-. 10 
a bi-lletto 

Le nuove linee notturne saranno 
esercitate tra le ore 0,30 e le 5,30 
circa e saranno nei limiti del possi
bile osservate le coincidenze almeno 
tra le l'nee diametrali e le rad'all. 

In linea di massima le partenze 
avverranno di merz'ora In mezz'ora 
tino alle 2,30 circa e «nccessivantente 
di ora In ora. 

IL GOVERNO DEVE INTERVENIRE 

Là speculazione industriale minaccia 
il ritornò al razionamento del latte 

Sono di alcuni giorni or sono le 
prime voci allarmanti, riportate da 
numerosi quotidiani, su un prossi
mo ripristino del razionamento del 
latte e su una divergenza di pareri. 
aorta a questo proposito tra la Se-
pral e il Comune. I giornali annun
ciavano contemporaneamente un 
probabile aumento del prezzo del 
latte. 

Come è noto, oltre la metà della 
quantità di latte che attualmente 
rifornisce la nostra città proviene 
dalle province del Nord; per man
tenere quindi l'attuale libera ven
dita del prezioso alimento, si rende 
necessario non sospendere il rifor
nimento dal Nord. 

Ci risulta ora in modo certo che 
le province di Cremona e di Mi
lano hanno improvvisamente e in
giustificatamente aumentato il prez
zo dei quantitativi di latte assegna
ti alla Centrale di Roma. Questi 
aumenti dipendono da un fatto 
odioso e molto semplice: la mag
giore convenienza che le industrie 
fornitrici incontrano ad utilizzare 
il prodotto per la fabbricazione dei 
formaggi, per i quali la richiesta 
sul mercato è molto forte. 

Esiste tuttavia un decreto del
l'Alto Commissariato per l'Alimen-

per il latte, secondo le quali è data 
facoltà ai prefetti di emanare tutti 
i provvedimenti necessari al fine di 
contenere il prezzo del prodotto. 
Nella provincia di Cremona, le lat
terie di Soresina e di Casalbuttano, 
fornitrici della Centrale, hanno as
sunto un atteggiamento assoluta
mente contrario al decreto dell'Alto 
Commissariato, senza che le autori
tà locali abbiano creduto loro do
vere intervenire. La latteria di Ca
salbuttano ha chièsto L. 10 di au
mento per un kg. di latte evapo
rato « a un quarto », la latteria So-
resinese più di 20 lire, e altrettanto 
si è verificato con la ben nota so
cietà monopolista Polenghi Lom
bardo. 

In seguito a questa situazione, nel 
caso che le autorità siano incapaci, 
in un momento peraltro così grave 
per tutta la cittadinanza, a rimuo
vere questi ostacoli e a spezzare 
l'ingorda volontà di guadagno degli 
speculatori della produzione, la cen
trale di Roma si troverà di fronte 
a questa alternativa: o rinunciare 
all'importazione e ripristinare il ra
zionamento, o aumentare di nuovo 
il prezzo del latte al consumo. 

L'Alto Comissariato è energica
mente orientato a impedire l'at 

tazione che detta particolari norme tuarsi di entrambi queste eventua-

SCANDALO ALL' U.C.S.E.A. E U.P.S.E.A, 

Funzionari, industriali e agrari 
implicati nel traffico di grano 

Il nucleo investigativo «li Polizia Tri
butaria della Guardia di Finanza di Ro
ma. nel corso della sua diuturna lotta 
contro le evasioni degli animassi del gra
no. ha scoperto in questi EÌ°mi due po
tenti organizzazioni di trafficanti di gra
no, i cui membri facevano la spola tra 
Roma e Napoli. 

Le indagini sono cominciate il 28 ago
sto, quando alcuni finanzieri di Latinia 
fermavano «ulla via Appia due camion ca
richi di grano diretti a Napoli. Controllati 
i documenti, questi risultavano regolari e 
i camion venivano autorizzati a pro3esui-
re il viaggio. Rimaneva net militi della 
G. di F. un sospetto, sorto dalla numera
tone dei documenti di viaggio che f m -
hrò troppo alta, per cui attesero il ritorno 
de':Ii autom*^7Ì. 

l'uo solo di questi fece ritorno da Na
poli. TI camion fu accompagnato al co
mando di Polizia Tributaria a Roma, In 
-.ÌT dell'Olmata, e le indagini furono af
fidate al nucleo investisativo. 

I finanzieri da .più giorni erano impe
gnati in servizi di accertamento per te-
molare il conferimento del grano agli aia* 
imcsi da parte • dei maggiori produttori 
dell'Aero Romano, ad alcuni dei quali 
(fratelli Schiavetti. Silvano Consalvi. En
rico Tritoni ed altri) sono già stati se
questrati in qtie'ti ultimi giorni varie 
centinaia di ouintalì di grano. 

Dono accurate indagini fu accertato che 
•n effetti i due camion viaggiavano erti 
documenti filsi. rilanciati da funzionari 
infedeli degli uffici competenti di Roma: 
U.C.S.E.A. e U.P.S.E.A. 

I due funzionari, tali Andre» Gardusi 
e Giuseppe Ancresi. servendosi di stam
pati e holli «ottratti agli uffici, vendeva
no a tale Guido Ventura, dietro compen
do di notevoli «omme, permessi falsi per 
il trasporto di grano. A sua volta il Ven
tura rivende-^, i permeai, realizzatalo for
ti guadigni. a due organizzazioni di in 
cettatori, che esercitavano l'illecito traffi
co del grano sottratto al normale consu
mo con degnazione a noti mulini del 
Napoletano e di altre località ancora 
ignote. 

Si calcola che le due organizzazioni. 
careggiate da tale Carlo Veneziani*, detto 
«l'avvocato» e Matteo Ferrara, industria 
le di l'alma Campana (Napoli), abbiano 
abusivamente commerciato varie centinaia 
di tonnrllr.te di grano. 

Sono «tati finora denunciati all'Autori
tà Giudiziari!, dal nucleo di Tolizia Tri
butaria, di Rnrra. 15 individui di cui 7 
in «tato dì arresto. 

x Molti dei respon'.ahili «i sono dati alla 
latitanza e sono atticamente ricercati. 

Le mdrgini «-nntinuano. 

degli autisti alleati, anche In questo 
caso i due inglesi che erano a bordo 
del camion investitore hanno tentato 
di darsi alla fuga. 

Ne sono stati Impediti dal lodevole 
energico intervento di due agenti del 
III Celere, i quali, balzati sul pre
dellino del camion, hanno costretto 
gli Investitori a dirigersi al più vici
no posto di Polizia. Qui giunti, non 
senza qualche vano tentativo di resi
stenza, 1 due inglesi sono stati con
segnati alla M. P. 

ECHI DI CRONACA 

Riapertura delle scuole 
TI 20 settembre avranno inizio. al

l'Istituto « Ferraris » in piazza di Spa
gna 35 (tei..65.907). dei «CORSI PRE
PARATORI » allo scopo di far rivede
re agli alunni le parti fondamentali 
delle materie più importanti. Ess,i so
no gratuiti per gl'iscritti al corsi in
vernali. Orarlo della segreteria: dalle 
9 aUe 12 e dalle 16 alle 20. 

IX MARGINE AD PIÙ IHXKT1TA IKBIESE 

Le intese fra re Pietro 
e la Gran Bretagna 

Sulla smentita dell'Ambasciata 
britannica all'onorevole Togliatti 
circa la firma d'un accordo fra Pie
tro di Jugoslavia e il Governo di 
tundra concernente la frontiera 
sull'Isonzo, il Sidi riceve da buona 
fonte: 

< La smentita britannica può ac
cettarsi soltanto se essa si limiti 
all'esistenza d'un patto scritto e re
golarmente firmato. 

Nel 1940 il Governo jugoslavo r i 
fugiatosi a Londra dichiarava in 
un discorso del suo Primo Mini
stro di rivendicare tutta la Vene
zia Giulia. E' logico che una tale 
dichiarazione non avrebbe potuto 
farsi senza l'approvazione britan
nica. -

Nel 1942 l'autorevole rivista Ki-
neteenth Century and After pubbli
cava un articolo in cui si sostene
va la decisione dell'Inghilterra di 
una grande Jugoslavia con l'Istria 
r la Venezia Giulia e si domanda
va che i Cantieri giuliani dovesse
ro lavorare per una marina mili-

' tare e mercantile jugoslava e greca 
a complemento, nel Mediterraneo e 
nell'Adriatico della Marina inglese. 

Questi precedenti non smentibili 
trovano d'altra parte riscontro nel
la tesi, formulata nel 19*3 dall'Am
miragliato britannico, secondo la 
quale, per la sicurezza della stra
da del Mediterraneo, nessuna gran
de potenza continentale europea po
teva avere anche un dominio dei-
In sponde africana mediterranea. 
Questa tesi è oggi la base per ne -
care all'Italia la Libia. 

Inglesi investitori 
fermati dal III Celere 

Verso le 22 di ieri, in viale Manzo
ni. un camion inglese ha investito un 
civile italiano, tale Giuseppe Gian-
dusl, ferendolo leggermente. 

Secondo la deplorevole abitudine 

Il cadavere di un giovane 
sui prati di Villa Borghese 

Alle 8.30 di ieri mattina il giardi
niere municipale Ermelindo Masri ha 
scoperto il cadavere ti: un giovane di cir
ca Tent'anni, «emina«eo«to dietro un ce
spuglio a poca distanza da piazza Ca
nestra (Villa Borghese). 

Appena fatta la triste scoperta il giar
diniere provi edera a chiamare i cara
binieri. i quali identificavnno il cada
vere per il ventiduenne Mario Fabiani. 
abitante in via dei Coronari 45 e Io pian
tonavano in attesa dell'Autorità Giudi
ziaria. 

Poiché il poveretto non presenta al
cun sepno apparente di violenza e in 
ba«e ad altri indizi di facile rilievo, si 
suppone trattarsi ili un ca«o di avvele
namento. Resta il dubbio se si tratti di 
«suicidio o delitto. 

LE BANCONOTE EBANO QUASI VERE 

DicmorozlODÌlella Polizia 
sol "caso,, siaderloi 

Dopo le informazioni particolareggiate 
da noi fornite sugli arresti di tipogra
fi dello stabilimento Staderini, che lavo
ra, com'è nolo, per conto della Ban
ca d'Italia, la Polizia, uscendo dal ri
serbo in cui si era chiusa, ha accon
sentito a fare delle dichiarazioni in pro
posito per bocca del vice-capo della 
Mobile, commissario Jacovncci. 

Quindici persone furono infatti tratte 
in arresto il 10 giugno, perchè mem
bri della banda dei falsari che faceva 
capo alla tipografia Sampaole«:i di via 
della Luce in Trastevere. Tra gli ar
restati figuravano un incisore, tale Can
notti e un fotolitografo, tale Panzironi, 
ambedue impiegati presso la tipogra
fìa Staderini. 

Il vice capo della Mobile ci ha spie
gato a questo proposito che se la ban
da, soprattutto con l'ausilio dei due 
provetti tecnici dello Stabilimento Sta
derini, era riuscita ha imitare perfet
tamente il disegno e gli inchiostri del
le banconote, difettava d'altra parte, co
m'è logico, di carta filigranata. Va sot
tolineato comunque il fatto rhe, secon
do il parere degli esperii, la valuta 
stampata dalla banda di via della Lu
ce era uno degli esempi più rari di 
perfetta falsificazione che si ricordi nel
la storia poliziesca. 

Giustamente preoccupati che due .di- «' / / rOTtianZO dì 11113 VÌtB „ 
pendenti della Banca d Italia si fosse
ro lasciati corrompere dai falsari, I fun
zionari della Mobile non si fecero pre
gare per spingere a fondo le indagini tra 
il personale della Staderini. Nessun al' 
tro tipografo fu trovato in difeito. Fu 
accertato però che lo 7annoHi e il Pan-
zieroni avevano eseguito alcune fotogra
fie di eliche delle banconote di nuota 
emissione, nell'intento di servirsene non 
appena si fosse aliuato il cambio della 
valuta. Perquisizioni in casa degli ar
restati — cosi almeno ci ha dichiara
to Jacovacci — portarono al fo'nle re
cupero delle pericolose fotografie-

lità, e ha chiesto a questo proposito 
un intervento del Ministero dell'In
terno presso i prefetti delle Pro
vincie di Cremona e di Milano in 
relazione all'atteggiamento assunto 
dagli industriali del latte, sia per 
quanto riguarda i l prezzo del pro
dotto, sia per quanto riguarda la 
quantità assegnata finora a Roma. 

Questa è la situazione. H fatto 
che il prezzo del latte sia in au
mento e indicativo di tutta una si
tuazione economica nazionale. Il 
timore di una rapida svalutazione 
della moneta induce gli industriali 
a immagazzinare il latte sotto for
ma di burro, formaggi, lattosio ecc. 
Il ragionamento degli industriali 
non è complicato. Da 100 litri di 
latte lavorato in prodotti industria
li, i l ricavo lordo su ogni litro di 
latte è di L. 44,85. Fornendo latte 
evaporato, il ricavo lordo ci risulta 
essere invece pari a L. 34,80. 

Su ogni Kg. di latte alimentare 
fornito, gli industriali ricavano dun
que in meno L. 10 al Kg. In consi
derazione di simili interessi, il de
creto dell'Alto commissariato di 
cui abbiamo parlato non ha natu
ralmente alcun peso, per questi in
dustriali! 

Le autorità sono perfettamente al 
corrente di questi dati, e crediamo 
siano ugualmente al corrente del 
valore prezioso che ha il latte per 
tutte le categorie di cittadini e di 
quello anche maggiore che avrà 
nell'inverno che si approssima. Mez
zo litro di latte costa oggi meno di 
un uovo! 

Per il disbrigo delie pratiche 
fra ex-prigionieri e alleati 

Il Ministero dell'Assistenza r>c«t-
belllca comunica : 

Numerosi reduci dalla prigionia e 
famigliari di prigionieri trasmettono 
direttamente alle autorità alleate re
clami tendenti ad ottenere rettifiche 
di irregolarità amministrative verifi
catesi a loro danno in prigioina o al
l'atto del rimpatrio. 

Poiché le autorità alleate hanno 
fatto presente che non sarà dato cor
so a tali reclami se Inoltrati ad esse 
direttamente, il Servizio Prigionieri 
del Ministero dell'Assistenza post
bellica Invita gli interessati a rivol
gersi — a seconda della competenza 
— unicamente agli organi Italiani, 
quali 11 già citato Ministero dell'As
sistenza post-bellica ed . 1 Ministeri 
militari ». 

PER Li FROTEXIONZ DEI FANCIULLO 

Riaprendo le scuole 
si salverà l'infanzia 

Una relazione .della compagna 
on. Teresa Mattel 

Sono proseguiti ieri 1 lavori del 
Convegno nazionale per la protezio 
ne morale del fanciullo. 

Dopo alcuni interventi sui miglio 
ramenti da apportare alle case di 
rieducazione per i delinquenti mi
nori. ha preso la parola la compa
gna on. Teresa Mattel, la quale ha 
Iniziato la sua relazione sul coorcVJ-
n amento tra le varie attività del
l'Ente Nazionale per la protezione 
morale del fanciullo, gli organismi 
statali e gli enti di assistenza inte 
ressati. 

Tale coordinamento, ha detto l'ono 
revole Mattel, non va inteso nel sen 
so di statalizzazione e burocratizza 
rione delle iniziative, ma in quello 
di una concorde e concreta collabo 
razione. 

L'oratrlce. poi, dopo aver dato un 
ampio quadro delle condizioni di 
miseria in cui si sono venuti a tro-
vare migliaia di fanciulli, a causa del 
fascismo e della guerra voluta dal 
fascismo, ha aggiunto che occorre 
colpire il male alle radici. 

Il problema della rieducazione dei 
fanciulli traviati, ella ha detto, non 
potrà dirsi risolto, fino a quando non 
saranno riaperte, ricostruite e dere
quisite le scuole. Occorre giungere, ha 
aggiunto la compagna Mattel, a una 
istruzione primaria in Italia gratuita 
e obbligatoria e all'istituzione di scuo
le professionali. La compagna Mat
tel ha quindi esposto la necessità del
l'istituzione di patronati, di centri di 
osservazione e raccolta per i mino
renni traviati, e che spariscano quel
le forme di reclusori che tuttora 
esistono nel nostro Paese. 

L'oratrice ha quindi chiesto che 
l'Ente per la protezione morale del 
fanciullo divenga Ente di diritto pub
blico. che si istituiscano dei Vigili 
del bambino, 1 quali, partendo dalla 
scuola e dall'ambiente familiare, sco
prano e reprimano la delinquenza 
minorile e facciano osservare ai fan
ciulli i doveri scolastici. 

Ha inoltre proposto che si istituisca
no dei corsi teorico-pratici per inse
gnanti alle case di rieducazione, da 
sostituire agli attuali secondini e la 
devoluzione all'Ente per i suoi scopi 
del gettito di una tassa speciale sui 
tabacchi di lusso. 

Dopo l'applauditissima relazione del-
l'on. Teresa Mattei, si sono avuti pa
recchi interventi su questo secondo 
punto dell'o. d. g., tra cui i più in
teressanti sono apparsi quelli del 
prof. De Vincentis, del comm. Au-
tiella e del dott. Brambilla. 

Successivamente, nel pomeriggio l'o
norevole Persico ha tenuto una re
lazione sul terzo punto. All'o. d- g. 
riguardante l'adeguamento delle fun
zioni di polizia, dei tribunali per mi
norenni, del centri di rieducazione 
alle finalità scientifiche e pratiche 
della moderna lotta contro la delin
quenza minorile. 

Oggi si concluderanno i lavori del 
Convegno. 

l'a'slira biogr&fii: la steoada parte dflla 
vita dell'inventore Tom Edison. Ancbe questa 
narrata in forma piatta ed OTTI», attenta *5tla-
siTimrnfe aH'ilfu?ìriiione dei modi, reali 0 
inventati, con cui Edison è pervenuto alla 
scoperta del fonoarafo — la • insertimi par
lante • — e della lampadina elettrica. Manca 
del tutto Io studio del carattere e della psi
cologia dell'acino Edison che solo avrebbe po
tuto costituire materia di ona sintesi vera
mente drammatica. 

Simpatico e brave come sempre Spencer 
Tracy 

Vice 

BA1STROCCHI SOTTO PROCESSO 

Il creatore dell'Esercito tascista 
ta presente che Badoglio 
approvava il suo operato 

In una lunghissima autoe«altazionr, che mfnte denunciato all'opinione pulìblica rer 
e durata qua<i ininterrottamente per cin
que ore, l'ex Sottosegretario alla Guerra. 
Federico Baistrocrhi ha respinto ieri mat
tina, dinanzi al Tribumte Militare, tutti 
gli addebiti che formano i capi d'accusa 
che gli sono contestati; accalorandosi nel
la sua difesa con tono enfatico, talvolta 
melodrammatico, 

Tentando di discolparci d^ll'accu"» di 
aver fascistizzato l'esercito, l'imputato ha 
sostenuto che la m^scior parte dei prov
vedimenti che si riferiscono alla penetra
zione ro'it'^1 ('el fasciamo in ser.o all'e-er-
cito. furono dovuti al suo predecessore 
Cazzerà ed al suo <;icce<isore Pariani. 

Quanto alla milizia questa era stata in
seriti nell'esercito già dal 10.24. 

L'imputato è quindi passato a difende
re la sua famigerata legge di avanzamento 
dalla quale sono derivate, epii ha detto, le 
maggiori animosità contro di lui. Quella 
legge fu creata per il tempo di pace e 
non è colpa sua, poverino, se fu poi sna
turata durante la guerra quando, invece. 
avrebbe dovuto essere sespe-a-

L'ultima parte dell'autodifesa di Bai
strocchi è stata una tirata polemica coa
tro « un'alta personalità militare » che, 
mentre era egli in carcere lo ha pu'.blica-

avere asservito l'esercito al regime intro
ducendo l'uso delle promozioni per ritriti 
fascisti. L'allusione era diretta a Badoglio 
che nel suo Memoriale ha definito « nefa
sta » l'opera di Baistrocchi. L'imputato ha 
dato lettura a questo punto, di numerose 
lettere di plauso e di ìneoraggiarr.»nto a 
lui dirette proprio d* Badoglio e da alti 
generali che ora l'accusano. 

Alle ore 14 il Presidente Generale Ni." 
ha tolto l'udienza e l'ha rimiau a sta
mattina per l'escussione dei testi di ac
cusa. 

Solidarietà popolare 
Il compagno Leonardi Furio avendo il 

figlio in pericolo di vita e non avendo la 
possibilità di procurargli le necessarie e 
urgenti cure si rivolge alla solidarietà po
polare per un aiuto. 

La compagna Ciceroni Fernanda avendo 
la figlia affetta da tbc fa appello alla *>-
Iidarìetà popolare onde pster svt-re un aiu
to finanziario per poterla curare. 

Alida Valli, Soldati e Honoré de Balzac 
(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 10. — Di Mario 
soldati si sa, generalmente, che 
è uno dei migliori scrittori ita
liani della penerartone sulla qua
rantina; si sa anche che è un uomo 
di vasti interessi e cultura, special
mente artistica e che ha le sue 
brave ore di lucerna e di visite 
ai musei. E se ne conoscono i frut
ti in studi e cataloghi critici. Tut
to questo si sa; ma da lui si aspetta 
ancora un buon film, quel buon 
film che prometteva * Piccolo mon
do antico», gradito olire che per 
qualche felice tratto, per la posi
zione antitedesca che, a quei tempi, 
prendeva singolare risalto e valore. 
Ma, forse, da Soldati un buon film 
non si avrà mai; finché egli insi
ste a considerare il cinematografo 
cerne vn utile guadagna-pane e 
buon companatico e, in caso di so
vrana inpenuttà. una malattia, II 
grare e mortale «• morbus philmi-
cus » di coloro che Io considerano 
un'arte. Finché da questo morbo 
non sarà infettato anche Mario Sol
dati, i suoi film saranno delle brut
te copie, r.on solo ma anche dei 
prodotti assurdi. 

Cosi è di questa - Eugenia Gran-
det -. ridotto da Aldo De Benedet
ti in una sceneggiatura inverosimi
le; dove sembra non succeda mai 
nulla e che proceda con noiosa len
tezza attraverso descrizioni inter

minabili e inutili ripetizioni " esa
speranti fino all'amaro finale bene 
previsto, che si frantuma nella so
spensione di otto o dieci scenette 
che tutte dicono la stessa cosa e 
che danno la sgradevole sensazione 
della ripresa d'aria di uno sternu
to che non si decide a cenire; doce 
i dialoghi sono di unn sciatteria tri
viale che porta non infrequente
mente a una irresistibile comicità 
Involontaria, come quando il vec
chio Grandet dice che in un momen
to di smarrimento si capisce che 
una ragazza possa dare un qualco
sa, ma non il suo denaro, o il « ti 
sp icce* dell'uomo che in quel mo
mento fa crollare tutto il mondo e 
tutto il senso della vita alla donna 
che lo ama. 

Dove i fatti prima si vedono di
stesamente ripresi con assoluta 
mancanza di sintesi, d i^ l lus iv i tà e 
di pregnanza, e poco dopo vengo
no raccontati diffusamente dal pro
tagonista. Dove gli attori Tumiati 
e Di Lullo recitano con una tec
nica che già a teatro apparirebbe 
disonesta, fant'è esagitata, e che 
tuttavia non riesce mai a persua
dere e a commuovere e do te inu
tilmente si sacrifica la grazia di 
.Alida Valli in una mutria greta-
garbeggiante. 

La storia poi che SÌ narra è giun
ta d i uno dei migliori romanzi d* 
Balzac Wcn si capisce, proprio cne 

interesse possa presentare oggi, 
specie se privato di quell'art e/atto. 
ma genialissimo fervore del ro
manziere francese. I pregi? Ahimè! 
Anche decantato il valore formale 
aei film di Soldati si sarebbe incli
ni ad annoverarla fra le tue peg
giori carenze cinematografiche; si 
tratta di un e pittoricismo » che si 
avvale qui dell'assurdo ricordo di 
Machaty nella fotografia di Tich; 
una patinatura che più che bella 
può al massimo dirsi elegante: ele
gante essendo questione di com
mercio e di moda e non di arte. 
Una moda ormai vecchia di alme
no dieci anni e che appare, come 
ogni moda passata, goffa e buffa. 

Alla casa produttrice non si può 
negare il riconoscimento d?un co
raggioso e costoso sforzo produtti
vo e la volontà di produrre un film 
d'arte; a fare il quale niente però 
sembra meno ragionevole che in
caricarne un regista che all'arte 
del film non crede. 

e Sister Kenney * è un filmetto 
americano • diretto da Oudley Ni-
chols che narra le vicende di una 
celebre infermiera australiana che 
sacrifica alla propria missione e al 
bene per l'umanità tutti i propri 
privati interessi. Un film che ri
sulterebbe soltanto quaccheroide e 
noioso senza la bella interpretazio
ne di Rosolina Russell. 

UMBERTO BARBARO 

A chi gli "studi,, 
di Villa Wlas$imol 
Gli < ttudi > di Villi Maltinto tono 

tra i più belli e i più attrezzati del
la nostra città. Da molti anni i te
deschi DÌ avevano installato il Pen
sionato Artistico e VAccademia Ger
manica. Dopo la liberazione Villa 
Massimo fu requisita da/ili Alleati e 
poi pattata al controllo dell' Ambascia
ta Svizzera. Fu cosi che un gruppo 
di artisti romani, tra i più noti t 
più degni d'Italia, posero la rivendi
cazione di entrare in possesso dei sud-
delti < studi ». e in tal sento si ado
perarono. I.o € studio » è per un vero 
artista l'officina, il principale stru
mento di lavoro, la casa. Lo « studio » 
> nelle mani di un vero artista un 
luogo serio, di fatica, di disciplina. 
Una falsa tradizione borghese * 
€ bohemienne > faoolegtia degli stu
di degli artisti come di luoghi per 
romantici amori e gesta da scapestra
ti. In realtà, col tempo, è invalso 
Fuso redditizio di ' sfruttare questi 
stabili isolati e silenziosi, perchè al
cuni ricchi dissoluti a elevatissimi 
mensili possano servirsene per poco 
pulite attività. A Roma per di più 
gli e studi > sono rari e gli ar
tisti sono costretti a vìvere in 
luride topaie, a coabitare in un'unica 
stanza tenza luce e senza attrezzatu
ra. a pitoccare Talloggio per una sera 

0 per un'ora di lavoro. Gli < ttudi > 
di Villa Massimo spettano dunque 
asti artisti. La Direzione Generale 
Belle Arti ti è da tempo premurata 
di segnalare airintendente di Finan
za un gruppo di artisti bisognosi di 
sistemazione, tenendo giustamente'con
to. olire che delle loro condizioni di 
vita, anche dei loro titoli e della loro 
qualifica. Sembra che Tlntendente fos
se d'altro avviso. Egli decisa infat
ti di attribuire gli < studi » secon
do le referenze che un appuntato del
la guardia di Finanza gli fornì tu 
una serie di nomi presi in esame al 
di fuori della segnalazione della Di
rezione Generale Belle Arti. Tra que
sti nomi De ne tono almeno due che 
con Farle hanno certamente poco a 
che fare. E ve n'è uno che stampa
va in serie ritratti deWex duca In pe
riodo repubblichirjì. Il tig. Inten
dente è digiutno di cose d'arte. Egli 
penta che rinehietta per assegna
re uno « ttudio > vsda condotta co
me una normale pratica fiscale o ca
tastale. Gli « ttudi > di Villa Massimo 
devono ettere assegnati ir l i artisti pia 
meritevoli e fecondo titoli documen
tabili e riconoscinti. Comportarti di
vertamele sarebbe scandaloso. Lo 
segnaliamo al funzionario del Teso
ro che in questi tiorni dovrà pro
cedere alla definitiva assegnazione. 

" Sarebbe ora che in tempi così iri-
sti per i nostri artisti si cominciasse 
a dar prova dì non essersi compie-
fammi e dimenticati della loro esisten
za e dei loro diritti. E che. Taltì-
nità dei dilettanti fannulloni o dei 
volgari mestieranti non continui ad 
estere scambiati per il mestiere del-
rartitta. 

Messa in suffragio 
dei granatieri caduti 

Giovedì xa settembre, alle ere 9.3»t 
nella Basilica di Santa Maria degli Ange
li verrà celebrata una Messa in memoria 
dei Granatieri cadati nei ccmfcattrster.ti dei 
jr'ornì 8. Q, IO settembre 1943 per la di
fesa di Rena. 

1 granatieri «Ile armi, nel ricordare i 
co-ipagni che con il lcro sacrificio ono
rarono il r.or-.e della Patria, invitano a 
partecipare Mia cerimonia le famiglie dei 
cadati. I Tfeehi compagni d'arme del 13. 
Artiglieria elle insieme cetnbatternnrt «Ila 
Mafliana, alla Cecehignola e a S. Paolo, 

TEATRI 
ADRIANO: Ore 21 • Trovatore ». 
AITI: Ore 21 « Zio Vania ». 
ARTI: Ore 13 e 21: • Sasann». • 1 peccatori » 

nltime «pliche. 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 20.45 concerto 

diretto dal m.o Giuseppe Baroni. 

VARIETÀ» 
ALHAMBRA: Camp. Ronano Villi: sullo scher

mo: « La dama di Malacca ». 
ARENA COSMO: Ore 20 t Ogni giorno e done-

ni'a ». 
«VINELLI: Tarietà; snllo schermo: . Notte di 

atrentura ». 
MANZONI: Toap. Casilli: «olio schermo: » I 

commedianti ». 
REALE: Gorap. riviste. Sullo schermo: « Nei 

meandri della t'ashab • 

CINEMA 
Acacie: Ora sublime. 
Alfartna: Pronto chi parla? e cari, animiti. 
Angario. Notte d'arreolura. 
Anhasciatori: 1 Eqli del deserto. 
Areni Appio: Le tre sorelle e doc. 
Arena Atrarra: Il sosia icnatr.orato. 
Arena Cosma: N'.i siamo le colonne. 
Arai Eitdri-, Ralla eoa me. 
Arili dei Fiori: La rhiar» misteriosa. 
Arma Fiume: la pri-nals Smith. 
Arma dii Fori: Comp. Rir.: snllo schermo Le 

miserie del «ig. Tratet 
Arni La Ferrila: I diavoli volanti ore 20.45 

e 2C.r,0. 
Arma A muri: Sia Sila Bini e 29. Giro di 

Italia. 
Arma Frati: Occhi nella notte p eoe. 
Armi dilli rronncii: U *• «mista del West 

e cart. aa. 
Armi Taranto: La dama di Malacca e doe. 
Armi Anioni a: Melodia segreta. 
Arenai a: I deportati e documentario. 
Astri: Appassionatamente. 
Attilliti: fio che si chiama amora. 
Aifisrts: P.oMn Hocd della California. 
Assalii: La flotta, d'argento e doc 
Brancaccio: li mondo tcole cosi - La seconda 

bomba atomica e doc 
Bara i l i : L'idolo delie folle • dee 
Cornici: Il roaaato di irai riti eoa Spescer 

Tricj. 
Ceatrale: Al di H del domasi. 
Cola di Ri raro: Senpr» nel mio more. 
Clodia: 11 barbiere di Siviglia. 
Coloni: Koa ciato piò. 
Colissto: La donna è cobile. 
Ceno: Bella con ce. 
Cristalli: 11 re si diverte. 
Dilli Falliti Occhi selli Botte. 
Dilli Filili: Le faccialle dflft Follie. 
Dilli Turine: Ih» lettere anonime. 
Dilli Tittarie: Papi prende sojlie. 
Dirii: Tertiglai. 
Edo: La porti proibiti. 
Exealsiar: Qaiato: non aomaxxare-
Fleartii : Non ti posso dimenticare. 
Farmi: Sposiamoci stanotte. 
Fillit: ti sergente York. 
Calimi: Cu tri l i folli con E. De Filippo. 
Citlif Coirà: Paradiso proibito. 
Imperiali: Il roaamo di c u riti. 
laitio: SeseranaU 1 Valletiiin. 
Irti: Raccosta d'aaore • doc 
Italia: Si riparli dell'eoa* « i r a . 
Li Fcaica: Echi di ricreata. 
Massima: Li dami di Malacci e doc 
Munii: L'eterni illusione.' 
Msdaniniaa: Sala A: Varietà: aala B: Li 

donna a la «peltro. 
Ristatila: Ginliaza de* Medici. 
Neatatua: Il TUOEIIO maledetto. 
RESTI: Ta c i ìppartitai e dee, 
OdiscaleU: Noi siamo le colonna. 
Olimpia: FI neriEdo di n s ^ e . 
Otttntsa: Cappelli te ina. 
Orfeo: Coa'en verle l i aia valle e doc 
Filtra: Stradi «estr i e dee 
Palestriti: Ha sposato m i ttreaa» 
Fari ili: Pronta chi parlai. 
Pluetiria: Gian Berruci e l o t Luce. 
Falitiiai Mirfktriti: la dm ri to5re me

glio e doc 
Curiseli: Il graaie rilessi». 
tacil i: Voglia essere uuta. 
Itz: Echi di gionsta. 
Riatta: La fucilile delta follia. 
l i n l i : U:& t n l i folli a doc 
Rati: Da conio che tors» 1 «oc 
Sali CaVerte: Koa ti poasa dicatieare. 
Salaria: Carnevale della riti. 
Selcia MirglariU: Noi siamo la coleste. 
Sala l'alerte: Al di l i del domasi. 
Sartia : Sensi peccato e doc 
Smerliti: Fra Diavolo e doc 
Sflaafen: L'idolo delle fella a dee 
SntrriiraK La ean della 92. irrida. 
Trinai: Uso tecnese alli Certe del Gru Eia 
Trieste: La resi di Titi a itt. Iscaai. 
l u c i l i : Stelli di Rio. 
Vilrtras: Le cisqce schiave. 
1X1 Aprili: Grinte nlier: 

Cinodromo Rondinella 
Og*l «li« ere 20.» riunion* di corse 

di levrieri a pirzlaive beneficio CB.X. 

MESE DEIU STMMI COMIIiSTA 

I concors i 
della Cronaca 
La Cronaca de « l'Unità > bandisce 

una lerte di concorsi a premi in oc
casione del « Mese della stampa Co
munista », a cui invita a partecipare 
tutti i suol lettori. Eccone l'elenco: 

CONCORSO N. l: tu 2.500 e un 
abbonamento annuo a • l'Unità » per 
Il mlellor servizio su una situazione 
locale tipicamente romana, (un quar
tiere, un accampamento dì sinistrati, 
un servizio pubblico poco efficiente 
ecc.). 

CONCORSO N. 2: L. 2.500 e Un 
abbonamento annuo a « l'Unità » per 
il miglior servizio su un ministero, 
su una srande o piccola azienda di 
Impiegati, su una banca ecc. 

CONCORSO N. 3: L. 2.500 e Un 
abbonamento annuo a « l'Unità » per 
il miglior servizio su una fabbrica. 

Oltre al tre lavori che verranno 
giudicati vincitori assoluti, tutti 1 la-
vorl giudicati degni verranno pub
blicati, dietro compenso, nella nostra 
cronaca. 

La Giuria è cosi composta: Pie
tro Ingrao, Amerigo Terenzl, Basilio 
Francblna, Alfredo Relcblln e Mau
rizio Ferrara. 

I lavori non dovranno superare le 
tre cartelle dattilografate a spazio 
doppio e dovranno pervenire in bu
sta chiusa non oltre la mezzanotte 
del 30 settembre e. m. a questo In
dirizzo: Cronaca de « l'Unità », Ufficio 
Concorsi, Via IV Novembre 149, 
Roma. 

La cronaca de * l'Unità > bandisce 
inoltre un 4. Concorso quotidiano a 
premi. 

Sotto 11 titolo: C'è un errore! Mille 
lire a chi lo trova. La nostra cro
naca pubblicherà giornalmente un 
« pezzo > nel quale il lettore dovrà 
trovare un errore (non tipografico, 
naturalmente; ma di logica, di data 
o di nome ecc.). Il lettore dovrà 
scrivere nell'apposito talloncino che 
riproduciamo più sotto, il proprio 
nome,, cognome e indirizzo, e l'errore 
riscontrato. 

Inviando il talloncino, in busta 
chiusa, nel giorno stesso della pub
blicazione del pezzo, allo stesso in
dirizzo 11 lettore avrà diritto, se la 
risposta sarà esatta, a partecipare al 
sorteggio che verrà effettuato quo
tidianamente tra tutti 1 solutori del
l'enigma. Il vincitore del sorteggio 
avrà In premio mille lire. 

Ed ecco finalmente 11 primo pezzo 
con il quale i lettori dovranno ci
mentarsi. 

Una sciagura sull'Oceano 
REIKIAVIK. 9 sett. — La baleniera 

e Espoir > battente bandiera francete, è 
stata affondata ieri da -un'enorme bale
na alla quale il battello dava da tre 
giorni tenacemente la caccia. Il mostro 
marino inferocito per le ferite riportate 
dai vari Tamponamenti subiti nel corto 
della battuta, ha assalito la baleniera 
che in seguito ad un formidabile colpo 
di coda affondava. L'unico tuperttite. il 
marinaio danese Olcn Kunsen, raccol
to da una nave di passaggio ha rac
contato che il gigantesco pesce misura
va certamente più di 100 piedi di lun
ghezza. 

Questa è la notizia. Dov'è l'errore? 
Cercatelo e inviate la risposta alla 
« Cronaca dell 'Unità - Ufficio Concor 
si - Via IV Novembre , 149. 

Mese della stampa comunista 

i concorsi del la Cronaca 

Nome * * • > • • < • * • • • 

Cognome • « • » • • • * < 

Indirizzo » « • • » • » • • 

L'errore è « • • » • • • • • • 

• • • « • • 

Staccare il presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem
bre, 149 - Roma. 

Cnnvncazìnni di Parlili) 
MERCLEDI' 11 

L'intercellulare dei pMteleqrafiniei al coni-
Melo per le or* 18.30 alla Sezione Macao 
(\ia Solferino 15). 

Tatti gli Addetti Cooperativi di Sezioni alle 
ore 18 in Fi-derilione f-r disenferà sull'As
semblea generale della Cooperativa. 

Su. Acilia ore 19.30 assemblea generale 
di Stimile. 

I responsabili di Parlilo e di nane in Fe
derazione ale ore IP. 

Le repomabili della rigai» alle ore 18 io 
Federaiinne (uft>io giovanili,. 

Stiioae Lndoriii: fornitati di celiala in S*-
lipnt- ore 19 30. 

Stiioni Monli: alle ore 20. rinnioie d»I Co
mitato Direttilo e di tutti i Comitati di Cel
lula. 

GIOVEDÌ* 12 
I conpagai dipendenti dalle azitzdi Ao'o-

ferrotrasriarii sono crorc-ati in aŝ eaMea 
alle ore 17 all'Arena Prenestina (officine cen
trali A.T.A.C). 

Riunioni Sindacali 
I laminiti AataftrretrajTiari tenerdl 13 

allo ore 17 alla Ca*aera del Laroro. 
Gli operai tfatali - az s i m u l a sabato 14 

alle ore, 17 alla Camera del Latoro. 
Tetti li Conaiiiicai Interré dell'Impresa 

Sia* Pacati cggi alle ora 17 alla Camera del 
Latoro. 

I gi oraai prescelti selli affidai Water, 
Maaxaliai, Fatai, Orni, Ferini, Ut altri a pro
dotti tiderirgici. Lascia, SUraniai, Brida, 
Fiaraatiii, Di Scaw rea derono recarsi a 
Temi soao eos-wati ogji alle ere 18 alla 
s«!e del Sindacato Metallurgici la »ia To
rino 4. 

La Camaissina frarrisaria lilla Lag a di 
Ruistaaia Tttrariai ia <ed« oggi alle ore 18 
per le relative eoes^gae. 

Chi aveva ragione? 
Venerdì avrete la risposta col 

manifesto murale a colori edito 
chi Partito Comunista, sulla po
litica economico-finanziaria dcl-
Pon. Corbino. 

Il manifesto grande formato 
(70X1G0) e ceduto alle nostre 
organizzazioni al prezzo di L. 20 
la copia. 

Non un solo quartiere, non on 
solo comune, non un solo villag
gio senza il manifesto « CHI 
AVEVA RAGIONE?» . 

Inviate d'urgenza prenotazioni 
ed importo al Centro Diffusione 
Stampa del Partito Comunista Ita
liano, via Nazionale 243, Roma. 

Importante: non sarà effettuato 
nessun invio del manifesto senza 
il pagamento anticipato o contro 
assegno. 

Ogni mese verrà stampato, su 
temi di attualità politica, nn ma
nifesto murale a colori. 

La serie dei quattro manifesti 
per rutto il '46 verrà ceduta al 
prezzo globale di 80 lire a tutte 
quelle organizzazioni che ne ordi
neranno più di 5 copie per nu
mero e pagheranno anticipatamen
te l'abbonamento. 

Eseguire ì versamenti sul c e 
postale 1/14850 intestato al com
pagno on. Giulio Cerreti. 

Ecco i finanziatori 
te "l'Unità,, 

, ELENCO n. t 

Somma precedente L. 76.328. 
Favate L. 500; Meloni 100; Premo-

seli Terzo 50; Benedetti Luciano 50; 
fiorett i Marcello 50; Chiari Raffaele 
L. 50; Reali Pasquale 50; Morena A n 
tonio 50; Blanzuola 50; Del Pinto 100 
Tanzlni A. 50; Vaccaro Maria 4: Che-
Uni 20; Simonett i G 20; Canditi 23; 
Petrncchi A. 20; Meglls 20: Fulignl 
L. 25: Bruno 30; Trentoni 30: N. N. 
L. 50; Centi 50; Fontana L. 50: Qor-
ticchio 20: Cusi F. 20; Rossi 20; Di 
Ciombo 20; Pellegrini 20: Piccolo 50: 
Calial 50; un socialista 20: Marchili! 
L. 30; Tecolini F. 10: Caciolo 20; 
Abruzzesi 50; Sez. Quadrerò 100; 
Ferri 50; Cial 100; Ciolli 50; Cellula 
Borgata Broda 20; Compagni comu
nisti e socialisti della colonia di D o b . 
biaco 360; Martini 100; Agostini 50; 
Presuttl U. 50: Vania 51; Novell i 10; 
Pieri Marchi 100; Caro 20; De Furdi 
M. 200; Carla Angelini 200; Marta 
L. 100; De Vita A. 100; Corona 100; 
Bruscani 250; Salerno 10; Gentili R. 
L. 100; Fontani F. 10; Sbrini M SO: 
Leoni B. 50; Denaro P . 30; Reali T. 
L. 50; Fantini 40; Lombardozzi 50; 
Cellula « D . 20; Lotti 50; Lamaurl 
L. 100: Tavernelli 50: De Carolis 50: 
Martinelli 30; Reali 50: Chiaverai 25: 
Ceppitela E. 50: Loccada C. 20; Pi-
sbora 30; Mondati G. 50; Di Staso 20: 
Andreangeh 20; De Marco 50: Cuc-
coli 50; CabuccJ M. 10; Cabucci A. 10; 
Pistillo 30; Campagna 50; A m a b r n i 
L. 50; Baldassarint 30; Renzi 20; Co
stantini 30; Mascocchi 40; Filosml 50; 
De Carolis 100: Tombollni 30; Tom-
bolini M. 20; Renlnl 30; Pompili 40; 
Scarfatti 20; Ursi R. 20; Ferzi 30; 
Schiarini 20: Treticucci 20; Tagi.a-
rolo 50; Turrini B. 50; Negri 100; Del 
Vecchio 50: Diferrari 50; P e n t e n t i 
L. 20; Parigi 150; Arcangeli 20; N. N 
lire 50; Fiorini 50; Amici 20; Greco 
L. 50; Silvi 50; Ferri 15; Monti 15; 
Fanfulla 50; CUsco 50; P. M. 20; Ma-
sciocchi 50; Glarante *\ 50; Folidorl 
G. 50; Pistilli 50: Bot» W e l o 500; 
Cesaron Angelo 500; e' • 1 compa
gni che non hanno dato . nomi al 
Supercinema 30.900: Domini Pierre 
L. 1000; Lanzo Carmelo 100; alcuni 
amici de « l'Unità . a mezzo d-1 com
pagno Franco Salvatore (raccolta ef
fettuata alle Officine Ministero F.rlt 
d'Italiani all'Estero. \ nominativi so
no illeggibili) 1.095; i seguenti ope
rai della Scalera-Film a mezzo del 
compagno Roseli! Vito: Paglia 20-
Benzi A. 50; Manfredino I 15; Della 
Senta G. 20; Alimonte D 17: C e c c r -
Ci I 20; Verruccl U. 30; C. Primo 25; 
C. Ripa 50; Cristoforo U. 10; Di Pie
tro Z. 50; D. D. 25: Cevoli V. 30; 
Roseli! V. 50; compagno Baldassare 
G. 100; Ponzelli N., Sezione Prene-
st lno 255. 

Totale L. 117.760. 

Merco l ed ì 11 — al le ore 20 — 
presso la s e d e de l Circo lo s o 
cia l i s ta del Ce l io (Via Capo 
d'Africa 29). MARIA MICHET-
TI e ELVERIO RANUCCI par
leranno sulle impressioni ri
portate dal loro soggiorno in 
URSS. 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO TNGRAO 
Vice Direttore retponsabtle 

Stabilimento Tipografico UJ5.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. US . Telefono M-ll« 

Oggi "GRANDE PRIMA,, al 

SUPERCINEMA 
e 0DESCALCHI 

•J* 

\i0 

'Wl 
CA CASA™* 
9&STKAVA 
WILLIAM EYTHE; LLOYD NOLAN 

L HAOuU SHÉI'IU-fcrìttiìlpr 
Inizio spettacoli: 16,15 . 18,05 - 2 0 - 2 2 

Nell ' interesse del lo spettatore e 
dato il carattere del fiTm, si consiglia 
di non accedere i n sala durante gli 
ultimi dieci minuti . 

********************************** 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Slrom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

C o n o Umberto SM 
TeleJ. fl-9tt - o r e : 8-20 . festivi t - t t 

A. P. 12-13-1915 . n_ 53 615 

Dotf. THEODOR U N I 
VENEREE . PELLE 

(ter. ore 8-20 _ test, ore 8-12) 
Via cola di Rienzo 153 . Tel. 34-501 

A. P. 3-I2-1M5 - Q. 53 353 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Coli 4l Rienzo n. 193 

Telex. J4-S81 . Ore 8-20 - festivo 8-tt 
A- P. 8-12-1945 O. 53.181 

Doti Siniscalco 
Specialista VENEREE • PELLE 
Volturno 1 (Suzione) 9-13 ie-19 

Telefono 483-883 
A. P. del 31 novembre o. 5J9I8 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sanine • Microscopie* 
Salari*. 73 (Piazza Piarne) tot 4 • 
Telex. 882-880 . Ore 8-11 test t - l l 

A. P. 11850 del 15-3-48 . Roma 

Dr. OIORDANOII 
VENEREE E PELLE 

Via Principe Eugenio 3, itit 3 
(angolo Piazza Vittorio) 

Telef. 778.052 . ore 8-20; festivi 9-13 
A. P. 15-13-1925. n. 53.728 

fìa «renila N. 29 
(8-13 e 16-20> 

Specialista VENEREE . PELT* 
A. P . 12-11-1943 . n. SJ.775 

ì 

Prof. D'AMI* ' > 
OCULISTA 

Vta Pallai, • • T«i. tt-Ut . Or* 8-11 


